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IN MEMORIA DI DON DARIO 
 
 

Don Dario Sanna è morto giovedì nella tarda serata dopo un breve sog-
giorno nell’ospedale Brotzu, un solo giorno. Non ha resistito a lungo 
all’aggravarsi dei suoi mali e dolori. 

Il 9 agosto avevamo celebrato in parrocchia i suoi 55 anni di sacerdozio, 
domenica 10 celebrò la Santa Messa nella chiesa di Santa Maria, dove ormai da 
sei anni celebrava ogni domenica. 

Sacerdote buono, ha speso la sua vita a servizio della Chiesa, ordinato sa-
cerdote il 9 agosto del 1953 da Mons. A.Tedde è stato vice parroco nella parroc-
chia di Santa Barbara a Villacidro con l’allora parroco Mons. Giuseppe Diana, 
poi esercitò il suo ministero come parroco prima a Morgongiori – nella povertà 
di Morgongiori, in quegli anni, fu conforto e sollievo di tanti -, ne conservava 
viva memoria con tenero affetto, ed è ricordato da tanti di Morgongiori con al-
trettanto affetto. 

Andò poi a Sardara parroco per 26 anni nella parrocchia B.V.Assunta. 
Sacerdote zelante nella pastorale ebbe a curare in modo particolare i ra-

gazzi e i giovani, a lui è dovuto l’Oratorio. 
Soprattutto ebbe un’attenzione particolare per le famiglie, i malati, gli an-

ziani. 
Le conosceva tutte, tutte ricordava, tutte custodiva nel suo cuore. 
Ebbe pure una particolare attenzione alle vocazioni sacerdotali e religiose, 

alcuni dei giovani sacerdoti della diocesi sono della parrocchia B.V.Assunta. 
Ebbe cura con zelo della chiesa parrocchiale e delle chiese. Restaurò la par-

rocchiale, ricostruì la casa parrocchiale. 
Per ultimo ritornò a Guspini, a San Nicolò. 
La sua salute divenne precaria e onestamente chiese al Vescovo di lasciare 

la parrocchia di Sardara e divenire collaboratore a San Nicolò. Lo è stato per 
tredici anni. 

La provvidenza, che è stata sempre buona con me, me lo ha fatto incontra-
re negli ultimi anni della sua vita, io parroco a San Nicolò e lui collaboratore. 

In questi anni è stata la mia guida, il mio sostegno e il mio conforto. 
Gli affidai l’amministrazione della parrocchia, nelle sue mani le risorse del-

la parrocchia e dei poveri erano non solo saggiamente amministrate ma si mol-
tiplicavano: c’era sempre quanto bastava per quanto era necessario. 
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Vecchio parroco sapeva quanto fosse necessario accogliere la gente, farla 
sentire a suo aggio, venire loro incontro e così passava mattinate intere in sa-
crestia curando anche i registri anch’essi importantissimi con la sua bella, sere-
na, lineare calligrafia. 

Ma la sua vita era soprattutto preghiera, di questo ha dato l’esempio a me 
parroco, ai sacerdoti della comunità parrocchiale, alla parrocchia tutta. 

E poi c’erano i malati che lui stanco, con la schiena dolorante, con la sua 
tosse, andava regolarmente a visitare, a consolare, ad assolvere, a nutrire 
dell’Eucaristia. 

Anche a Guspini aveva una particolare attenzione per la Vocazione Sacer-
dotale, amava i giovani che mostravano interesse vocazionali e li faceva ogget-
to delle sue attenzioni particolari nella preghiera e nel sostegno. Amava i preti, 
tutti i preti, visitava regolarmente i sacerdoti anziani e invalidi. 

Amava anche i suoi parenti, il fratello, le sorelle, i nipoti ed era orgoglioso 
di loro. Aveva sempre un vivido ricordo dei suoi genitori, della sua infanzia ed 
adolescenza. 

Voleva bene anche a me sin dalla mia adolescenza quando lo scelsi come 
confessore in Seminario a Villacidro. 

Mi fu particolarmente vicino nei primi anni della Comunità alle Sorgenti in 
Morgongiori. 

A Sardara volle che i ragazzi della comunità restaurassero banchi e porto-
ne della parrocchiale e gli arredi lignei del Santuario Diocesano. 

Venuto a Guspini ero sicuro con lui contro ogni tempesta: la mattina a vol-
te mi diceva che aveva pregato tutta la notte per le mie sollecitudini pastorali. 

Mi ha voluto bene e gli ho voluto bene anche se poco ho potuto fare per 
lui: gli ho riconosciuto il suo carisma. L’essere l’anziano della comunità presbi-
terale con gli occhi limpidi che vedono già il paradiso, e vive nel desiderio di 
andarci. 

Don Angelo 
 

Dal Testamento Spirituale di Don Sanna 
 

Nel nome del Padre, che mi ha creato, del Figlio che mi ha redento, dello Spirito Santo 
che mi ha santificato. 

1. “Abbraccio la croce amabilissima della mia vocazione, che sarà fino all’ultimo 
mio respiro la mai gioia e la mia gloria” (de la Colombière) 

2. “Appena mi incontrerò, dopo la mia morte, al cospetto di Gesù gli dirò grazie per 
avermi fatto sacerdote” (Mons. Olgiati). 

3. Mi sforzerò nella mia vita di accogliere la raccomandazione ai sacerdoti 
di Jean Guitton: “Dateci Dio, assolvendo e consacrando, dopo aver predicato e 
testimoniato”. 

4. Ringrazio il Signore del dono del Santo Battesimo, della Ordinazione Sa-
cerdotale, del conforto di tante dolorose confessioni, della gioia di tante 



SS Messe celebrate e delle innumerevoli grazie a me concesse nella mia 
vita. 
Ringrazio la Vergine Santissima, Madre mia buona e tenerissima: ogni 
grazia, io credo, essermi data per la sua intercessione. A Lei e a San Giu-
seppe affido il momento della morte. 
Ringrazio la Chiesa, mia madre, sempre buona e comprensiva con me. 
Essa mi ha nutrito, anche materialmente. 
Ringrazio Mons. Antonio Tedde, padre del mio Sacerdozio, Mons. Paolo 
Gibertini, Mons. Antonino Orrù, Mons. Giovanni Dettori, che mi hanno 
sempre voluto bene e aiutato, i Superiori del Seminario Diocesano e Re-
gionale, che mi hanno preparato al Sacerdozio. 
Ringrazio tutte quelle buone e Sante persone che mi hanno in maniera 
diversa aiutato, confortato, voluto bene, perdonato, beneficato per amore 
di Gesù. 
Ringrazio, commosso, babbo e mamma, il fratello e le sorelle, per i sacri-
fici, l’affetto veramente fraterno, la comprensione che hanno avuto per 
me nei momenti di gioia e di dolore. 
Chiedo perdono al Signore di non aver sempre corrisposto con Sacerdota-
le generosità al cumulo di grazie elargitemi. 
Chiedo ai confratelli presenti e a tutte le persone presenti alle mie esequie 
perdono per eventuali sgarbatezze, offese, limiti. 
A tutti chiedo: supplicate e implorate per me la Misericordia del Signore: 
ho la coscienza di non aver sempre vissuto in pienezza il mio Sacerdozio. 
Mentre scrivo queste cose, rinnovo la preghiera della mia prima S.Messa: 
“O Signore, di quanti hai affidato al mio sacerdozio, a Villacidro, Mor-
gongiori, Sardara e Guspini, nessuno si perda”. 
Un ultimo grazie a mons. Angelo Pittau, mio carissimo parroco, che vec-
chio e ammalato, mi ha accolto, impegnato, edificato. 
Grazie. 

Sac. Dario Sanna 
 

 

 
 

 
 

IL PAPA IN SARDEGNA 
E necessario confermare la presenza per il viaggio a Cagliari per la venuta del  Papa 

(7 settembre) e versare la quota di 10 Euro anticipatamente. 
L’orario di partenza dalla piazza monumento (via Gramsci) è alle ore 7,00. 

 
 

I BAMBINI E RAGAZZI DELL’ORATORIO PER BONGOR 
L’Oratorio San Domenico Savio, in occasione dell’Oratorio Estivo ha raccolto la somma 

di € 730,00 per il gemellaggio con Bongor. 
Ringraziamo tutti per quanto è stato fatto! 



 
 

 
 
 
 

 

 

 

Domenica 24 agosto 7.30 Santa Messa 

XXI tempo Ordinario 9.00 in Santa Maria:  Santa Messa 

 10.30 Pro Populo  

I settimana del salterio 19,00 Def. Mons. Salvatore Spettu (7° anniversario) 

Lunedì 25 agosto  7,30 Deff. Manca Peppuccio e Dante 

 8,30 Def. Casu Francesco 

 18,00 Def. Pinna Adina  1° Anniversario 

Martedì 26 agosto 7.30 Deff. Cadeddu Rosaria e Cesare 

 18,00 ad mentem 

 18,00 Deff. Atzori Anselmo e Tolu Cesira 

Mercoledì 27 agosto 7,30 Def. Lecca Nicolò 

S.Monica 8,30 Deff. Muru Giuseppe e Giovanni  

 18,00 Deff. Cocco Erminio e Maria 

Giovedì 28 agosto 7,30 Deff. Tolu Ascanio, Camillo, Giovanni e Edina 

S.Agostino 8,30 1° Gregoriana def. Vitalia Melis 

  18,00 Santa Messa 

Venerdì 29 agosto 7,30 Deff. Salvatore e Roberto 

Martirio di S.Giovanni  8,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

Battista 18,00 Santa Messa 

Sabato 30 agosto 7,30 Deff. Serra Giuseppe, Livio e Pietro 

 17,00 Matrimonio: Piras Nicola e Santilli Veronica 

 19,00 Gregoriana def. Vitalia Melis 

Domenica 31 agosto 7.30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

XXII tempo Ordinario 9.00 in Santa Maria:  Santa Messa 

 10.30 Pro Populo  

 11,30 Matrimonio: Nonnis Mauro e Floris Marta 

II settimana del salterio 19,00 Santa Messa 


